
 
 

 
 

 

Le news del Sindaco 

Una politica di welfare allargato 

Cari Invoriesi, 
la mia precedente esperienza decennale in qualità di assessore alle politiche sociali del Comune di Invorio 
è stata fondamentale per maturare quella forte convinzione che un Sindaco, in primo luogo, è chiamato a 
prendersi cura delle persone della sua comunità, assicurando l’avvio di tutte quelle azioni necessarie 
perché nella corsa della vita non ci sia un primo o un ultimo, ma un 
traguardo per tutti.  
Posso assicurarvi che non è cosa semplice, e ben lo sa il mio 
successore, l’assessore al Welfare Daniele Giame, perché le storie di 
tutti noi sono molteplici e spesso nascono da contesti differenti per 
svilupparsi su percorsi altrettanto diversi e difficili. Per poter dare una 
risposta ai cittadini è necessario ragionare nell’ottica di una politica 
di welfare allargato, un’evoluzione sociale nel segno della 
continuità.     
Invorio, come moltissimi altri paesi, ha vissuto e in parte sta ancora 
scontando gli effetti della recessione economica iniziata con la crisi 
delle banche nel 2008: la perdita del lavoro e le difficoltà di ricollocamento hanno condizionato e 
influenzano in parte ancora oggi la spesa delle famiglie, con criticità per gli affitti, il mutuo, la borsa della 
spesa, le medicine. Nei bilanci comunali, le somme destinate alle politiche sociali sono cresciute 
costantemente nel tempo, così come gli ammortizzatori sociali per fronteggiare l’emergenza, facendo rete 
con altri Enti del territorio come la Regione Piemonte, la Provincia di Novara, la Caritas e le associazioni 
di volontariato locale. Ma tutto ciò non basta. Il nostro impegno deve continuare a salvaguardare le 
politiche di sostegno al reddito con nuove progettualità di sviluppo per la prevenzione del disagio, 
l’assistenza e la cura delle persone svantaggiate. 
Tutto ciò non solo con contributi economici per i nuclei con ISEE inferiore a €8500, ma attivando veri e 
propri interventi progettuali per compensare l’intervento economico pubblico con una attiva 
contribuzione operativa del singolo, con l’obiettivo di ridurre i contributi una tantum.  
Operazione non facile, ma in corso di attuazione attraverso diverse misure di intervento: il baratto 
amministrativo, già avviato con il mio predecessore nel 2015, continua a essere una misura di politica 
sociale nelle agevolazioni della partecipazione delle comunità locali in materia di tutela e valorizzazione 
del territorio. Abbiamo promosso tale buona pratica a Vienna in occasione della “The Innovation in 
Politics Awards” 2017, premio europeo dedicato all’innovazione come best practice per progetti politici in 
tutta Europa, e nella scorsa estate pubblicizzata sull’emittente televisiva France2 in un servizio dedicato 
come modello efficiente e di sostegno sociale italiano.  
L’avvio di due cantieri di lavoro promossi con un bando regionale ci ha consentito di ricollocare nel 
mercato del lavoro due disoccupati, che quotidianamente supportano il nostro ufficio tecnico per gli 
interventi di pulizia sul territorio, riducendo anche in questo caso le contribuzioni economiche.  
Abbiamo attivato uno sportello lavoro in collaborazione con Synergie Italia, agenzia per il lavoro, 
presso la sala consigliare del Comune attraverso incontri mensili ogni 3° martedì dalle 16 alle 18 presso la 



 
 

 
 

 

Le news del Sindaco 

Una politica di welfare allargato 

sala consigliare del Municipio: è l’occasione per i disoccupati di rivolgersi 
direttamente a un’operatrice per una verifica delle opportunità di lavoro sul 
territorio. Un’azione concreta e vincente, che ci ha consentito di ricollocare 
nel mercato del lavoro diversi compaesani.    
In collaborazione con il CISS di Borgomanero, abbiamo lavorato per 
potenziare Invorio come centro del polo dei servizi socio assistenziali, un 
polo da 11 mila abitanti e che include i Comuni di Bolzano Novarese e 
Gattico-Veruno: ciò ci ha permesso di attivare un ufficio con presenza di 
operatori al martedì e al giovedì, a disposizione del pubblico, un valore 
aggiunto perché direttamente sul territorio. La condivisione con altri 
Comuni di questo ufficio si è resa necessaria per attivare una serie di 
progettualità sociali con altre realtà comunali, beneficiando delle sinergie di scala e di una medesima rete 
di contatti. È proprio tramite il Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali di Borgomanero che abbiamo 
avviato diversi interventi di servizi domiciliari per anziani e disabili, prevedendo anche percorsi ad hoc per 
specifiche fragilità sociali (dipendenze da droghe, alcool, disagi famigliari dovuti a violenze…), andando 
così a rispondere a una serie di bisogni sociali che purtroppo sono piaghe dilaganti nelle comunità di oggi.  
La collaborazione con la Caritas parrocchiale e con diversi privati ci permette quotidianamente di 
raggiungere quei nuclei che spesso sono nascosti alla comunità, perché scelgono di rimanere 
nell’anonimato per non denunciare i disagi in cui vivono. In questo modo, proprio grazie al silenzioso 
lavoro di volontari, riusciamo ad avvicinarci ad anziani e stranieri per aiutarli con sostegni economici, 
quando vivono in condizioni al limite della dignità umana.  
Proprio quest’anno, dal mese di maggio, abbiamo attivato con la fondazione Medana il servizio di 
terapia iniettiva (intramuscolari e sottocutanee, iniezioni singole o cicli), un progetto pensato per chi si 
trova nella spiacevole situazione di non sapere a chi rivolgersi nella quotidianità.  
Anche il nuovo servizio gratuito “L’ostetrica in Comune”, attivato nel mese 
di aprile, è un’iniziativa comunale promossa con il patrocinio dell’ASL di 
Novara, un esperimento unico in tutta la Provincia,  destinato a creare nel 
territorio del Vergante un ambulatorio ostetrico. Lo sportello tenuto 
dall’ostetrica Francesca Mapleston risponde a tutti quei dubbi e problemi 
della salute femminile, ogni 3° giovedì del mese dalle ore 16 alle ore 18 
presso gli ambulatori medici di via Pulazzini. 
Gli interventi che promuoviamo nel sociale hanno un peso rilevante nel 
nostro impegno quotidiano, pur non rispondendo talvolta alle pretese degli 
utenti. E’ in questa fase il passaggio più complesso di una vera politica di 
welfare allargato, con il fine di modificare il modo di pensare dei 
richiedenti nei confronti dello Stato, affinchè di fronte a un mero e passivo 
assistenzialismo economico si costruisca un vero laboratorio attivo capace di 
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creare i presupposti per consentire ai nuclei in difficoltà di attivarsi e provare a rendersi indipendenti nella 
società.       
 
Una sfida che talvolta è un’impresa sconfortante, che molto spesso non porta neppure consenso (anzi!) 
perché dare dei NO non sempre viene accettato e compreso, ma riteniamo che il nostro compito di 
Amministratori sia prima di tutto promuovere un progetto di vita a cui nessuno deve rinunciare.  
 
Appunto, una politica di welfare allargato. 
 
 
 

 Il Sindaco 
                       Roberto Del Conte 
 
 
 
Invorio, 29 ottobre 2019.    


